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Una conferenza stampa della federazione unitaria 

La questione che più 
ci preme è quella 

della partecipazione 
Le questioni che il sindacato ritiene prioritarie per il con
fronto - Al primo punto il terrorismo - I ritardi della Regione 

ANCONA - - La Federazione 
unitaria CG1L-CISL-UIL au
spica che dal voto del pros
simo 8 giugno esca una mag
gioranza stabile e in grado 
di governare realmente la 
Regione con una politica di 
programmazione e di rifor
me. E' l'augurio che i rap
presentanti delle tre organiz
zazioni dei lavoratori hanno • 
espresso più volte nel corso 
della conferenza stampa di 
ieri mattina per presentare 
il « documento sulle elezioni 
regionali e amministrative » 
che verrà inviato ai vari par
titi e distribuito tra i lavo 
r a tori. 

Di che si tratta? Non tan
to di una sorta di piattafor
ma rivendicativa quanto di 
un « riassunto », per altro 
molto esplicito, delle questio
ni che il sindacato ritiene 
prioritarie e sulle quali chia
ma quindi le forze politiche 
ad esprimersi e confrontarsi. 
Al primo punto, ovviamente, 
c'è la difesa della democra
zia « contro il terrorismo e 
la violenza ». Seguono poi 
quattro capitoli che racchiu
dono in sé tanto un impe
gno di lotta della CGIL-CISL-
UIL, quanto un giudizio (im
plicito. ma non tanto) sulle 
cose fatte e su quelle non 
fatte durante questa seconda 
legislatura. 

Citiamo, per brevità, i ti
toli: per lo sviluppo delle au
tonomie locali; per superare 
1 ritardi e affermare piena
mente l'istituto regionale; per 
programmi chiari e concre
ti: sviluppare l'occupazione e 
avviare la programmazione; 
per rinsaldare il rapporto isti
tuzioni-cittadini. 

Problemi ardui, come si ve
de. ma problemi che sono di 
fronte a tutti e non ammet
tono più ritardi. Ne abbia
mo quindi discusso con chia
rezza. senza evitare domande 
anche « scabrose » per un'or- -
ganizzazione autonoma e uni-
tana come la Federazione 
sindacale. 

— Che tipo di governo pre
ferireste vedere alla Regione 
Marche? 

Un governo vero, cioè ba
sato su una maggioranza rea
le e solida, e che non si 
limiti ad amministrare ma 
sia in grado di compiere scel
te complessive di program
mazione e di sviluppo. 

— Nella regione è possibile, 
e probabile, una maggioran
za di sinistra, e quindi una 
giunta di sinistra, o comun-
que una coalizione che veda 
la DC all'opposizione. Che ne 
pensate? 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL auspica un governo lo
cale cui partecipino, con pa
ri diritti, tutte le forze de
mocratiche. Ovviamente deve 
essere una unione su un pro
gramma preciso e riforma
tore. Non è un modo di ag
girare la questione, ma un 
fatto reale: a noi interessa 
vedere i partiti discutere su 
un progetto reale. Chi lo vuo
le applicare lo faccia; chi 
non è d'accordo fuori. 

— Che giudizio date di que
sti ultimi cinque anni? 

Nel complesso non molto 
buono, ovviamente. Nella pri
ma fase, quella della mag
gioranza di solidarietà demo
cratica, i rapporti erano 
decisamente soddisfacenti. 
C'era un colloquio reale e 
una consultazione autentica. 
Si sono fatte alcune leggi 
che, sulla carta erano deci
samente buone. Quando c'era
no problemi nascevano, se
condo noi, da una sorta di 
contrasto di competenze tra 
assessorati e commissioni 
consiliari. 

— Questo perchè i comu
nisti erano nella maggioran
za ma non nella giunta. Per 
controllare in qualche modo 
che gli accordi venissero sem
pre rispettati avevano ottenu
to un po' più di potere alle 
commissioni. Però dopo, ma
gari. qualche assessore osta
colava o ritardava l'applica
zione dei provvedimenti. E* 
cosi? 

Più o meno si. 
— Ce una questione r*'" ri 

tta particolarmente a cuo e? 
Ce ne sono tante. M.i so

prattutto la partecipa/zone. 
Le cosiddette a consultazioni » 
non bastano, non servono a 
niente, cosi come sono fatte. 
Vogliamo essere ascoltati da 
commissioni consiliari o as
sessori prima della compila
zione delle leggi, non dopo. 
Cosi non serve a niente e 
troppo spesso abbiamo la sen
sazione che quello che dicia
mo non viene neanche ascol
tato. Intendiamoci, non vo
ghamo sovrapporci o sosti
tuirci al Consiglio regionale. 
Ognuno fa il suo mestiere. 
com'è giusto. Chiediamo solo 
una forma di partec:pazionp 
p.ù autentica. Questo è un 
problema eh;? non riguarda 
solo noi ma tutte le associa-
z:oni di massa e di catego
ria. i Comuni ecc. 

— Che cota sperate da que
ste elezioni nmwinistrative. 
oltre uni giunta regionale 
itabilc e riformatrice? 

Che costituiscano un mo
mento di rafforzamento rea
le della nostra democrazia. 
Che ridiano alla gente fidu
cia nell'istituto della Regio
ne (se ne è persa parecchia 
di fiducia, sai) e nel suo va
lore di governo locale. 

f.C. 

«Ancona sismica: 
problemi e prospettive» 

ANCONA — «Ancona sismica: problemi e prospettive »,, è 
il tema di un convegno indetto per domani dal Comune 
di Ancona d'intesa col Centro Nazionale delle Ricerche, 
il quale ha svolto, tramite il suo Istituto per la Geofisica 
della Litosfera, un'accurata indagine sulla « Microzonizza
zione sismica >>. All'appuntamento, alla Sala Consiliare del 
Comune, parteciperanno amministratori tecnici; i lavori 
saranno divisi in tre fasi: introduzione ai lavori, caratteri 
ed effetti degli eventi del 72, riduzione del pericolo sismico. 

Alle 10,30, il Convegno si aprirà con l'apertura dell'asses
sore all'Urbanistica Giancarlo Masoero («la collaborazione 
tra Enti Locali e Istituzioni di Ricerca»); dopo di lui. il 
professor Rampoldi farà la « presentazione generale ». La 
seconda parte della giornata (dalle 11 alle 13) comprende 
interventi dei professori: Stucchi («Analisi in chiave sismi
ca del danneggiamento degli edifici»), Nanni («Il contri
buto dell'Università di Ancona»), Crespellani («Classifica
zione dei suoli in chiave sismica»). Marcellini («La rispo
sta sismica dei suoli»). Stucchi («Il confronto tra danneg
giamento e analisi delle osservazioni Geologiche e Stru
mentali»). Nel pomeriggio, invece, il programma comprende 
altre tre relazioni, a cui seguirà un dibattito finale del 
professor Puccioh 

A un anno e mezzo dall'approvazione e a sei mesi dall'entrata in vigore 
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Grazie al piano investimenti del Comune sempre più stabile l'occupazione 

C'è una città senza crisi: è Fano 
Alle strumentali critiche democristiane risponde una pubblicazione sull'operato della amministrazione nell'ultimo quinquen
nio - Dati precisi e le opere realizzate - A colloquio con il vicesindaco, compagno Lucarini e il responsabile di zona Giampaolì 

lustrati a Pesaro i programmi ai cittadini 

Nomi nuovi e tante donne 
tra i candidati del PCI 

PESARO — Quando ancora 
metà dei partiti in lizza per 
la prossima consultazione e-
lettorale non aveva presen
tato liste e simboli presso 
gli uffici comunali, il PCI. 
che aveva adempiuto all'ob
bligo fin dal 9 mattina, con
quistando così il primo po
sto, presentava alla cittadi
nanza nella sala del Consi
glio comunale di Pesaro pro
grammi e candidati per il 

Comune capoluogo e per i 
dieci consigli di circoscri-' 
zione. 
' Molto pubblico, sala affol

latissima l'altro giorno fin 
dalle prime battute. Soltan
to nel capoluogo i candidati 
sono duecento. Si è giunti al
la loro designazione dopo un 
ampio dibattito e la consul
tazione popolare con questio
nario e scheda. 

Il profondo rinnovamento 

delle liste comuniste è testi
moniato dall'alto numero di 
donne candidate, di giovani 
e di indipendenti che hanno 
raccolto l'invito del PCI. Nel
le liste figurano anche rap
presentanti del PdUP-MLS, la 
formazione con la quale si 
è raggiunto un accordo elet
torale per i comuni, consi
glio provinciale e circoscri
zioni. 

Nella lista del capoluogo. 
la cui composizione è stata 
illustrata in apertura di as
semblea dal compagna Gior
gio Tornati; sindaco uscente 
e capolista, figurano sei in 
dipendenti. Tutti nomi nuovi 
tra cui due donne. Essi so
no gli avvocati Carlo Alber
to Bondei e Guido Chiocci. 
gli insegnanti Paolo Catelli 
e Gustavo Ferretti. Rosalba 
Sebastianelli operaia del Ma
glificio Serafini- e Marzia 
Braussi, biologa. 

Tutte le categorie sociali 
sono - rappresentate nella li
sta per il capoluogo. Due i 
giovani sotto i vent'anni: An
tonella Romani e Tiziano Bar-
toccini. 

Dopo che il compagno Tor
nati ha delineato i program
mi elettorali del PCI. seno 
intervenuti il compagno Er-
mando ' Ottani del gruppo 
PdUP-MLS e l'avvocato Car
lo Alberto Bondei. 

L'assemblea è stata con
clusa dal segretario regiona
le del PCI Marcello Stefani
ni. candidato capolista nella 
circoscrizione di Pesaro e Ur
bino per il Consiglio regio
nale. 

Le novità nelle liste de 
sono identiche... 

a quelle precedenti 
ANCONA — La lista dello 
scudo crociato comparirà ai-
l'ultimo posto della scheda 
elettorale come era preve
dibile e come è ormai tra
dizione. 

Nelle quattro circoscrizio
ni le liste della DC sono ca
ratterizzate dalla riconferma 
totale dei consiglieri uscenti. 

La Direzione nazionale ha 
sciolto negativamente i casi 
pendenti che riguardavano 
le candidature di Monachesi 
di Civitanova e Ferdinando 
Foschi, fratello del ministro 
e sindaco di Recanati: nes
suno dei due è entrato in li
sta. 

Nella circoscrizione dì An
cona sarà capolista il dottor 
Domenico Giraìdi. segretario 
regionale e sindaco di Fa
briano. 

Da questa posizione il se
gretario regionale della DC 
può avere qualche chance in 
più rispetto all'affollamento 
di forlanian; vecchi e nuovi 

,che presenta la lista nella 
circoscrizione di Ancona; si-

' curamente ha qualche punto 
in più rispetto a Paolo Po
lenta. 

La battaglia delle prefe
renze comunque sarà molto 
dura se si considera die Pie
tro Tombolini. appoggiato 
anche dal •* nuovo centro >. 

ha un plafond di voti anco
nitani intoccabili, che l'ac
coppiata Tinti Dario e Ful
vio Montillo molto probabil
mente farà quadrato »e non 
a caso hanno sacrificato la 
candidatura di Alfredo Tri
fogli per non indebolire le 
possibilità del presidente del
l'ospedale regionale: l'agnel
lo sacrificale potrebbe quin
di essere Aroldo Palombini 
che con la presenza in lista 
di Tesei direttore della Col-
diretti. in questa occasione. 
non avrà più tutto l'appoggio 
della potente associazione 
contadina, con il probabile 
risultato della non elezione 
né dell'uno né dell'altro. 
Sempre ad Ancona non va 
sottovalutata la presenza del 
delegato giovanile David 
Zacconi che alle comunali 
ha mietuto un buon successo 
di preferenza ed anche lui 
è dell'area forlaniana. 

Nell'Ascolano si dà per 
' scontata la non rielezione 

dell'uscente Puzzo che sosti
tuì Nepi e l'entrata in Con
siglio dell'ex segretario pro
vinciale Paoletti dell'area 
Zac; nel Pesarese non do
vrebbero esserci sorprese an
che se non va sottovalutata 
la forza elettorale del can
didato Giannotti legato a 
Comunione e Liberazione; 

anche l'avv. Giuliani di Fa
no viene accreditato signifi
cativamente. 

Nel Maceratese, dove tut
to sembra apparentemente 
più tranquillo con la riele
zione certissima degli uscen
ti. invece si giuoca una par
tita non secondaria per piaz
zare il primo dei non eletti. 
Il e nuovo centro » lavorerà 
certamente per collocare in 
questo posto l'architetto Cri-
stini. mentre i tambroniani 
cercheranno di fare altret
tanto con il civitanovese Or
landi. 
- E' nota la disponibilità di 
Messi per la presidenza del
l'Ente di sviluppo che com
porta la decadenza da con
sigliere. ma non si esclude 
anche un probabile ritorno 
di Ciaf fi in Parlamento ir, 
un futuro non molto distante. 

Come si vede, si lavora da 
parte dei de giuocando su 
ipotesi diverse e in qualche 
caso anche contrapposte di 
risultati elettorali. 

E' certo comunque che il 
nuovo gruppo regionale della 

t DC. dopo il 9 giugno potreb
be risultare politicamente di 
segno diverso: la presenza 
forlaniana potrebbe risulta
re ridotta, ci sarà da vedere 
però se Giachini di Ascoli 
ed Alfio Tinti di Pesaro, for-
zanovisti di stretta osservan
za. metteranno a disposizio
ne la propria presenza per 
creare una « maggioranza 
preambolista >. 

b.b. 

FANO — « Abbiamo attivato 
lavori per miliardi e spesso 
le ditte che vincono gli ap
palti non trovano mano d'o
pera disponibile, neppure per 
i lavori più leggeri ». Il piano 
di investimenti messo a pun
to dal Comune di Fano sta 
creando, man mano che si 
realizza, una situazione di 
pieno impiego mai riscontra
ta in passato. Non si parla 
certo della disoccupazione in
tellettuale presente anche a 
Fano, ma operai o manovali 
oggi non se ne trovano. 

L'amministrazione comuna
le continua a lavorare ai 
ritmi soliti, tanto che co
gliamo l'occasione di una 
riunione di giunta per in
contrare, una mezz'ora prima 
della seduta, il vice sindaco. 
compagno Giuliano Lucarini. 
- La prima domanda viene 
spontanea: come valutare 
l'accusa di «scarso dinami
smo» rivolta alla giunta dal
la minoranza de? Lucarini 
risponde porgendomi il volu
metto, fresco di stampa, che 
contiene il bilancio dell'atti
vità amministrativa comuna
le dell'ultimo quinquennio. 
L'elenco dei lavori appaltati 
e dei mutui perfezionati per 
il finanziamento di opere 
pubbliche è imponente. 

II volumetto si appresta ad 
entrare in tutte le famiglie 
senesi, una risposta carica di 
dati precisi, numeri, cose 
realizzate. Di fronte' a tutto 
que*-4 • l'opposizione dovrà 
ag^.;. .are il tiro, inventarsi 
qualcosa d'altro. Ma rie è ca-. 
pace, nonostante il monopo' 
lio assoluto ' esercitato sulla 
pagina locale del Resto del 
Carlino? ' 

Affrontiamo la questione 
parlandone con il responsabi
le di zona del PCI. Giuliano 
Giampaolì. « La dinamica po
litica a Fano si è modificata 
senza dubbio con l'ingresso 
nella giunta di sinistra del 
PSDI. Questo partito si è as
sunto le responsabilità di go
verno "con comunisti e socia
listi in una situazione anche 
difficile per gli enti locali. O-
ra. in fase di bilanci, credo 
che quella scelta sia da valu
tare in tutta la sua positivi
tà». 

E gli altri? «Questo è il 
punto. Gli altri (DC e PRI-U-
nione cittadina) non rnnno 
fatto di meglio che inasprire 
la loro polemica. Salvo qual
che rara occasione (e mi ri
ferisco allo scudocrociato dal 
momento che il rappresen
tante repubblicano ha mo
strato in ogni momento un 
livore che sicuramente con
trasta con lo stile del suo 
stesso partito) la minoranza 
ha perso la sfida a cui il PCI 
e le altre forze di governo 
l'avevano chiamata: quella di 
confrontarsi sui problemi. 
con serietà, nell'interesse del
la gente. Credo che questo 
atteggiamento non costruttivo 
sarà attentamente vagliato 
dall'elettorato a. 
' A questo punto è giusto i-

noltrarsi nel contenuto del 
volumetto che testimonia le 
realizzazioni di cinque anni 
del Comune di Fano. 
' ' Le opere pubbliche, si di
ceva. Lavori estesi per i ser
vizi igienici sanitari (fognatu
re. depuratori), nuove sezioni 
di scuole mattme. metaniz
zazione. asfalta'.ura. illumina
zione e così via. 

Il Comune si è dotato di 
tutti gli strumenti urbanisti
ci: dalla variante al Pìa'no 
regolatoT*» generale, al Piano 
del e " ' ro storico, allo stesso 
PV.r.o vunale agricolo. Ciò 
<=: . l t:'ica che I programmi di 
fondo dell'amministrazione 
per il prossimo quinquennio 
sono già chiaramente delinea 
ti. Il compagno Lucarini tie
ne a focalizzare alcune que
stioni, ere considera debbano 
rappresentare il grosso del
l'impegno futuro. « Ambiente, 
asili nido e anziani Qui c'è 

ancora molto lavoro-da fa
re». 

Sulla questione aella difesa 
dell'ambiente, della natura e 
del paesaggio, sulla battaglia 
all'inquinamento, gli ammi
nistratori hanno speso ener
gie e con buoni risultati. La 
questione è assai sentita a 
Fano, e i tasselli di un inter
vento a vasto raggio si stan
no ricomponendo con egregi 
risultati. La rete fognante a. 
mare è completata, il depura-
ore di Ponte Sasso è termi
nato, quello di Ponte Matau-
ro entrerà in "funzione nel
l'estate. Come dire che nel
l'Adriatico finirà soltanto ac
qua depurata, non inauinan-
te . 

L'utenza negli asili nido è 
stata quadruplicata nell'ulti
mo quinquennio, ma è anco
ra insufficiente rispetto ad 
una richièsta molto estesa. 
Qui appunto l'amministrazio
ne compirà uno sforzo im
portante. 

Nel bilancio gli stanziamen
ti a favore degli anziani sono 
stati aumentati in maniera ri
levante. Le vacanze a Mon-
tegrimano organizzate dal
l'amministrazione comunale 
saranno ripetute ed estese aa 
un numero maggiore di per
sone. Gli anziani meno ab
bienti viaggiano gratis nel 
bus dell'AMAF, al cinema pa
gano il biglietto a meta prez
zo. Piccole cose? Forse, ma 
si tratta di iniziative concrete 

che hanno incontrato molto 
lavore. 

Nell'ambito dell'edilizia 
convenzionata, sull'esempio 
di Pesaro, saranno costruiti 
alcuni appartamentini protet
ti. Ancora due obiettivi per il 
prossimi quinquennio: com
pletamento della rete d! me
tanizzazione e riapertura de! 
teatro della Fortuna. 

Il quadro che ci ha trat
teggiato Lucarini dà tutto 
fuorché l'idea di una ammi
nistrazione comunale malata 
di «scarso dinamismo». Ki 
aggiunga poi che all'accre
sciuto numero di servizi ha 
fatto riscontro dal 1976 una 
riduzione drastica (un centi
naio di unità) del personale, 
e si comprenderà come certe 
critiche siano più il frutto di 
una verbosità che vuole ma
scherare il disimpegno che di 
uno stimolo a fare meglio e 
di più. come dovrebbe fare 
una opposizione che si ri
spetti. 

Ma a ' Fano. purtroDpo, 
l'opposizione è nelle mani di 
un partito, la DC. che non si 
rinnova e nel quale cresce lo 
scollamento tra vecchi nota
bili e giovani che non riesco
no ad emergere, e di un per
sonaggio. il consigliere del 
PRI-Unione cittadina, più 
impegnato a far parlare di sé 
che a contribuire a risolvere 
t problemi della città. 

Giuseppe Mascioni 

Da ieri 
guardia medica 

a casa 
anche di notte 

Passata l'agitazione dei me
dici regionali addetti ai ser
vizi di guardia medica si è 
fatto in questo settore un ulte
riore passo in avanti. La Co
munità montana dell ' Alta 
Valle dell'Esino. il cui terri
torio coincide con l'Unità sa
nitaria locale n. 11 e ne ge
stisce il servizio, ha istituito 
a partire da ieri il servizio 
domiciliare di guardia medica 
notturna. 

L'istituzione si aggiunge alla 
guardia medica festiva già 
operante nel territorio. Le 
chiamate, che dovranno avere 
carattere di assoluta urgenza, 
potranno essere effettuate 
dalle ore 20 alle ore 8 di ogni 
notte telefonando alle sedi 
ospedaliere di Fabriano. Sas-
soferrato. Matelica. Arcevia 
e all'ambulatorio comunale di 
S. San Quirico. 

Ad Ancona il via 
alla costruzione 

di scali 
di alaggio 

ANCONA — Con la definizione. 
l'altra sera in Consiglio Comu
nale dorico, del mutuo di 400 
milioni con la Direzione Gene
rale degli Istitutf di Previ
denza. si è completata così. 
dopo tante battaglie politic'ie 
e sindacali, e peripezie ammi
nistrative, l'intera fase e pre
liminare » alla costruzione ef
fettiva degli scali di alaggio 
e varo per la cantieristica mi
nore, in un'area della ZTPA. 
appositamente prevista dagli 
strumenti urbanistici cittadini 
e portuali. 

Proprio in questi giorni alla 
Provincia di Ancona (che ha 
curato il grosso dell'iniziativa. 
accendendo un mutuo di oltre 
un miliardo) si sta procedendo 
alla gara d'appalto che -ÌT-
vrebbè concludersi fra un paio 
di settimane circa. 

Il mutuo del Comune pre
vede un tasso d'interesse del 
9.75^ con ammortamento ven
tennale. 

Nei seminterrati di Palazzo 
Bosdari una mostra 

sullo « spazio possibile » 
ANCONA — Ancora un'interessante iniziativa culturale nel 
capoluogo marchigiano, organizzata ed allestita dalla Pina
coteca-Galleria d'Arte Moderna comunale «P. Podenti». 

Nelle sale seminterrate dell'antico Palazzo Bosdari, in
fatti, a partire da domani alle ore 18, si aprirà infatti una 
mostra dedicata a giovani artisti marchigiani intitolata a 
«Lo spazio possibile». 

La mostra raccoglie opere di venti pittori (Beato. Ponci. 
Brugiamolini. Burini. Capponi, Carboni. Ceechi, Colonnelli, 
D'Addario. Diamantina, Giusepponi. Marcacelo, Muzi. Pen-
nacchioni. Reali, Recchì, Torcianti. Valeri. Ventura e Vitan-
geli) ed è stata concepita cor. un taglio sperimentale che, 
invece di privilegiare un'impostazione critica univoca, pre
ferisce indicare una metodologia di avvicinamento alla 
comunicazione artistica fra pittore e pubblico, come stru
mento di riconoscimento di una realtà di fatto. 

Le sale ospitanti costituivano in passato le scuderie del 
Palazzo: la loro scelta è stata compiuta per poter verifi
care la pratica possibilità di interrelazione fra opere e 
spazio, specie se appositamente studiate. 

ANCONA — 305 miliardi nel 
'79, 410 nell'80: queste le ci
fre, impressionanti per la lo
ro grandezza, del bilancio 
sanitario nelle Marche. I 66 
ospedali operanti assorbiva
no da soli, l'anno scorso )82 
miliardi, mentre altri 106 
sono andati alle spese mu
tualistiche. 

Sono numerosi che non 
possono non far riflettere: 
soprattutto, per domandarsi 
se nelle Marche, ad un an
no e mezzo dalla approva
zione della legge 833, la fa
mosa « Riforma Sanitaria », 
e a sei mesi dalla sua uffi
ciale « entrata in vigore », sì 
cominci effettivamente a de
lineare quella svolta fonda
mentale nella concezione ed 
erogazione dei servizi. 

Il quadro di fondo che 
emerge non è confortante, 
specie se si fa mente loca
le al fatto che le Marche 
sono una delle regioni, in 
Italia ma anche in Europa, 
più spedalizzate e specializ
zate. I ritardi e gli errori 
accumulatisi, infatti, hanno 
fatto si che, sostanzialmen
te, le Marche si trovino an
cora calate appieno nella 
struttura sanitaria antica. 
«ente-riforma»: con tutti 
gli squilibri, territoriali e di 
organizzazione, oramai triste
ménte noti. 

La riforma sanitaria, è un 
dato acquisito, non è cosa 
che si concretizzi nel breve 
volgere di qualche mese od 
anno: ed è anche vero che, 
nel periodo dell'intesa demo
cratica C75-78), a legge na
zionale ancora non approva
ta. si cominciò a discutere di 
alcune misure atte a porre 
solide basi al processo di rin
novamento istituzionale che 
andava aprendosi. 

Da allora ad oggi, però, 
la chiusura pregiudiziale del
la DC, conseguente anche 
ad una decisa svolta politi
ca più generale, e la debo
lezza e contraddittorietà del
le forze laiche (PSI-PSDI-
PRI) poi entrate a far parte 
di un'anomala giunta tripar
tita condizionata dal solo 
appoggio de. ha prodotto 
una politica a metà strada 
fra immobilismo e esclusivo 
soddisfacimento di interessi 
particolaristici. 

Tutto comunque, si è svol
to all'insegna del « fuori 
tempo massimo ». sprecando 
per intero l'annata di « tran
sizione » del '79 e rischiando 
altrettanto per l'80: quelie 
poche leggi, fatte e votate 
all'unanimità (delimitazione. 
istituzione e organizzazione 
delle ULSSS) infatti, sono 
state quasi tutte varate nelle 
ultime, convulse, settimane 
di legislatura e dopo una 
pressante iniziativa del 
gruppo comunista e dei sin
dacati. 

Alla data del 1. gennaio 
scorso, per quando cioè "do
veva essere applicata la leg
ge di riforma, il Consiglio 
aspettava ancora di votare 
almeno una delle 30 leggi d* 
applicazione necessaria. 

A tutt'oggi, le Marche non 
hanno potuto disporre una 
adeguata sistemazione del 
personale, utilizzando anche 
coloro che provenivano dagli 
enti disciolti, perché, non si 
è provveduto né a trasferire 
questi ultimi ai Comuni (pu
re gestori di numerosi ser
vizi delegati), né (cosa tanto 
più grave per il malcontento 
creato fra i lavoratori) ad 
istituire il « ruolo unico re
gionale », strumento fonda
mentale per un completa
mento della visione nuova 
del sistema sanitario. 

In compenso però, si sono 
favorite, con leggi e leggine, 
atti amministrativi i più va
ri. le richieste di questo o 
quel gruppo di operatori. Sal
vo poi, a non condurre una 
seria opera di riqualificazione 
del personale, a cominciare 
dagli infermieri generici: sui 
400 miliardi di bilancio, infat
ti alla formazione professio
nale sono andati nel 79 ap

pena 570 milioni. Il problema 
di fondo è nella volontà di ap
plicazione della riforma. 

Occorre cioè informare con 
campagne di massa la gente 
sui rischi che si corrono ogni 
giorno, fornire loro un'assi
stenza decentrata, analizzare 
e risanare gli ambienti di 
lavoro, organizzare una rete 
di servizi decentrati e, solo 
in ultima istanza, usufruire 
dei nosocomi. Ma quanto di 
tutto questo è stato fatto? In 
questi mesi, la Giunta non 
è stata in grado nemmeno 
di garantire una efficace 
campagna propagandistica 
sulle SAUB (strutture Am
ministrative Unificate di 
Base). 

In compenso si può dire 
che, a dispetto dei dettati 
di legge ed a fronte di un 
pericolo di vuoto di gestio
ne, non si è ancora riusciti 
a sciogliere quei famigerati 
enti ospedalieri che, da 
sempre, sono centri di pote
re, dei partiti al governo. Es
si anzi, proprio nel momento 
in cui maggiore era la ne
cessità di una campagna di 
crescita « culturale » di mas
sa sui temi sanitari, sono 
stati spesso i fomentatori 
delle popolazioni contro un 
non meglio preciso « potere » 
che avrebbe tolto l'Ospedale 
a questo o quel paese. Una 
prova di più, quindi, di come 
non sia ulteriormente rinvia
bile il passaggio di gestioni 
da queste mani a quelle del 
rappresentanti democratica-

I mente eletti dalle a<;=;pmblee 
j elettive, nelle ULSSS. 
i Quello del numero degli o-
| spedali (generici, zonali, co-
! mimali) è un fatto reale: 66 
I sono certamente tanti. Quel 

che però non è ammissibile 
è che si parli genericamente 

I ed accademisticamente di »1-
j duzioni di posti letto e chiù-
I sura di interi nosocomi sen-
i za alcun progetto: è dal 75 
| che si discute di piani sani-
I tari regionali e solo oggi, do

po che la stessa legge di ri
forma lo richiede, la Giunti 
è stata in grado di presenta
re uno (che pure sembra ?-
vere spunti interessanti). 
auarda caso ad appena quin
dici giorni prima dello scio
glimento del Consiglio. 

L'elenco potrebbe continua
re ancora, perché deficienze 
e storture ce ne sono a biz
zeffe: basti pensare al disin
teresse mostrato ai problemi 
della prevenzione sanitaria 
sui luoghi di lavoro, argo
mento sul quale, da due an
ni, il PCI ha presentato, inu
tilmente, un proDrio disegno 

. di legge (ed è tuttora il 
solo). 

Per non" parlare poi dei 
rapporti con le 12 cliniche 
private esistenti (che spesso 
non garantiscono il serviiio 
nella qualità dovuta, o sono 
doppioni di servizi pubblici). 
dell'assistenza psichiatrica 
(dove si sono mosse solo le 
Provincie, ad eccezione del
la « bianca » Macerata), dell' 
edilizia ospedaliera (da Li 
giorni è iniziato il nuovo o-
spedals di Torrette di Anco
na e da 19 quello di Ascoli! 
o. ultimo non certo per im
portanza, della assistenza 
agli anziani. 

Di fronte a questi enormi 
vuoti politici, il PCI. al suo 
programma elettorale, ha in
dicato quattro filoni su cui 
sviluppare un'azione di go
verno. generalizzazione dei 
servizi di prevenzione; poten
ziamento e creazione dei ser
vizi di base; riconversione e 
qualificazione delle strutture 
ospedaliere; valorizzazione 
sul ruolo degli operatori. . 

Il tutto, in un'ottica com
plessiva di lotta al particola
rismo clientelare, per affer
mare un principio, creare uno 
strumento, di programmazio
ne complessiva sul territo
rio. Per far questo però, oggi 
più che rrìai ed a ragion ve 
duta, non si può prescindere 
dalla conquista di una mag
gioranza di sinistra alla' Re
gione Marche. 

Marco Basfianelli 
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